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Lo sceicco Pharaon ha acquistato il 10% dell'IBP 

Gli arabi 
entrano 
ora anche 
nella Buitoni 

Dalla nostra redaz ione 
PERUGIA — Se ne parlava da qualche giorno, ma da 
iersera è ufficiale: la IBP o meglio la finanziaria Buitoni 
Spa ha venduto il dieci per cento del pacchetto azionario 
della IBP alla Interedec (Bahamas) che costituisce una 
delle società finanziarie cui fanno capo le attività interna
zionali della Saudi Research and developement corporation 
di Jeddah, capitale dell'Arabia Saudita, di proprietà del 
finanziere e sceicco arabo Ghadt R. Pharaon che aveva 
già acquistato il 10% del capitale della Montedison. 

Dopo i libici in Fiat ecco dunque gli arabi sbarcare a 
Perugia e prendersi un pezzo della più importante indu
stria umbra. 

Ma domandiamoci subito il perché di questa operazione. 
La Interedec era il tramite per cui la IBP da qualche anno 
passava per le forniture in Arabia Saudita dal momento che 
in quei paesi non è possibile trattare direttamente con il 
governo. Pharaon era dunque il finanziere il quale garan
tiva alla multinazionale umbra una fornitura di refezioni 

destinate agli studenti sauditi (la «commessa Arabia»). 
Il tutto per un importo di circa dieci miliardi annui. Non 
poca cosa per una società che fino ad un anno e mezzo fa 
sembrava sull'orlo del collasso. Adesso comunque Ghait 
Pharaon verserà alla Finanziaria (anche se in giro si dice 
che i soldi li intascherà direttamente il presidente della 
IBP Bruno Buitoni. Dal suo patrimonio personale infatti 
al proprietario della Interedec arriverà quel pacchetto di 
azioni) all'incirca tre miliardi di lire avendo pagato ogni 
azione sulle quattromila lire. In ogni caso una piccola goc
cia d'acqua nel mare dei cento miliardi di lire di indebi
tamento della società umbra. 

Da un lato dunque l'operazione servirà e consolidare i 
rapporti con l'Arabia e il gettito annuo di petroldollari dal

l'altro c'è Pharaon (e presumibilmente il governo arabo) in
teressato alle prospettive della IBP. 

Ma probabilmente c'è anche un altro vistoso motivo, in 
grado di spiegare l'accordo raggiunto. La IBP infatti per 
accedere ai finanziamenti della legge 675 (quella sulla ri
strutturazione industriale) deve in ogni modo o ridurre il 
suo indebitamento o aumentare il capitale sociale secondo i 
criteri della legge. Ora il capitale sociale è di appena quin
dici miliardi mentre l'indebitamento, come si è detto, è assai 
vicino ai cento. 

La Finanziaria Buitoni ovviamente continua ad avere 
la maggioranza assoluta (51 per cento) della IBP. 

Un'ultima notizia: proprio ieri la IBP ha reso noto il 
testo della relazione del Consiglio di amministrazione sul
l'andamento della questione nel primo semestre di que
st'anno Se ne ricava un trend positivo per la multinazio
nale umbra. La IBP infatti ha registrato nel semestre un 
fatturato lordo di gruppo di 244.7 miliardi di lire con un 
incremento del 19,4 per cento. 

Mauro Montai' 

Il consorzio per la Sir 
finalmente costituito 

Un parto difficile dopo anni di polemiche e di manovre 
della vecchia proprietà per impedire il risanamento 

ROMA — Il consorzio per il 
salvataggio e il risanamento 
della Sir-Rumianca è stato co
stituito formalmente ieri dal
le ventuno banche creditrici 
dell'ex-gruppo chimico di Ni
no Rovelli. Non è stato, come 
tutti ricorderanno, un parto 
facile. Numerosi ostacoli si 
sono via via frapposti al va
ro dell'operazione. Ostacoli di 
natura politica e tecnica. C'è 
stato l'ostinato boicottaggio 
della vecchia proprietà che si
no all'ultimo ha tentato di 
mandare a monte l'interven
to degli istituti di credito. 
L'intento era quello di salva
re. con l'aiuto di quei perso
naggi e gruppi politici che 
avevano « agevolato » le * for
tune » di Rovelli, se stessa e 
la propria posizione nella Sir. 
Poi c'erano stati i problemi 

tecnici, di non facile soluzio
ne, che hanno anch'essi con
tribuito a rallentare i tempi 
dell'operazione. Primo fra tut
ti il fatto che la legge banca
ria non prevede che gli isti
tuti di credito possano, salvo 
specifiche autorizzazioni della 
Banca d'Italia, acquisire par
tecipazioni in imprese indu
striali. C'è voluta una legge 
— la 787 — per permettere. 
a determinate condizioni, che 
consorzi di banche possano av
viare processi di risanamento 
industriale in situazioni di cri
si aziendali particolarmente 
gravi. 

E' stato necessario infine 
mettere d'accordo tutti i ven
tuno istituti di credito e au
mentare i fondi di dotazione 
dei banchi meridionali e del 
Cis. Secondo quanto stabilito 

II governo vara la legge quadro per gli statali 
Il provvedimento approvato ieri mattina dal Consiglio dei ministri - Riunione notturna per la definizione dei 
disegni di legge per l'attuazione dei vecchi contratti, la scala mobile trimestrale e l'«una tantum» di 250 mila lire 

ROMA — Si è riunito ieri, in 
due distinte sedute, il Consi
glio dei minstri. I lavori, in
terrotti nel primo pomerig
gio, erano ripresi dopo le ore 
2,1 per concludersi poco pri
ma di mezzanotte. Lasciando 
Palazzo Chigi, i ministri Gian
nini e Scotti hanno comuni
cato che sono stati approvati 
i provvedimenti relativi alla 
legge quadro sulla contratta
zione nel pubblico impiego. 
all'applicazione degli accordi 
contrattuali per il 1976-1978, 
alla trimestralizzazione della 
scala mobile per i pubblici 
dipendenti ed alla correspon
sione dell'* una tantum » di 
250 mila lire a parziale re
cupero, per il 1979, della 
mancata trimestralizzazione. 

Il ministro Scotti ha con
fermato che il provvedimen
to relativo alla trimestraliz
zazione scatterà dal 1. feb
braio 1980 anche se le relati
ve maggiorazioni saranno 
contenute nella busta paga di 
marzo. Per quanto riguarda 
gli accordi contrattuali Scot

ti ha precisato che il prov
vedimento si compone di due 
parti: una relativa all'appli
cazione vera e propria dei 
contratti del pubblico impie
go 76-78 e l'altra riguardante 
decisioni unilaterali del go
verno per militari, dirigenza 
e corpo diplomatico. 

La leggevquadro — ha detto 
il ministro della Funzione 
pubblica prof. Giannini — è 
stata approvata dal Consiglio 
dei ministri nel testo che era 
già stato inviato al Parlamen
to nella passata legislatura 
con « piccole modifiche mi
gliorative ». Non ha precisato 
di quali modifiche si tratta. 
Ha aggiunto che. come nel 
vecchio testo, dalla contratta
zione restano esclusi la diri
genza e il corpo diplomatico. 
In ogni caso una prima valu
tazione sul provvedimento le
gislativo sarà possibile solo 
dopo che ne sarà reso noto il 
testo. 

E' — ha detto Giannini — 
« un provvedimento molto 

| importante perché contiene 

la ripartizione delle materie 
riservate alla disciplina della 
legge e alla contrattazione 
collettiva >, definisce « i prin
cipi della gestione dei rap
porti sindacali per il perso
nale pubblico » e e individua 
una sede unitaria di governo 
per la contrattazione ». Il 
ministro della Funzione 
pubblica ha annunciato anche 
che, verso la fine d'ottobre, 
farà un « rapporto * al Par
lamento sulla riforma del
l'Amministrazione e che è al
lo studio del governo una in
dagine conoscitiva sulle 
strutture amministrative del
lo Stato « i cui termini sono, 
però, ancora da definire ». 

Scotti e Giannini hanno i-
noltre illustrato i costi pre
visti per la trimestralizzazio
ne della scala mobile e per 
l'attuazione dei vecchi con
tratti. L'« una tantum » com
porta una spesa, da iscrivere 
sul bilancio 1979 che dovrà 
quindi essere variato, di cir
ca 500 miliardi di lire. La 
scala mobile trimestrale inci
derà sul bilancio del 1980. 

fermo restando un tasso di 
inflazione pressoché identico 
a quello dell'anno in corso, 
per circa 800 miliardi. Com
plessivamente, la spesa pre
vista — ha precisato Giannini 
— è di 4 mila miliardi di cui 
1.700-1.800 a copertura delle 
« code » contrattuali, 800 per 
la scala mobile e il restante 
per il settore pubblico allar
gato (enti pubblici, Regioni. 
Comuni. Province, ecc.). 

A chi chiedeva se la spesa 
avrebbe potuto costituire un 
intoppo per l'approvazione 
nel'a nottata dei provvedi
menti legislativi. Scotti ha 
risposto che «non ci sono 
problemi » in quanto tutti gli 
accordi sottoscritti hanno ri
cevuto la e disponibilità » del 
ministero del Tesoro. Nel di
segno di legge per l'applica
zione dei vecchi contratti sa
rebbero incluse — hanno det
to i due ministri — anche le 
norme relative alla dirigenza 
e ai militari «sia pure sotto 
titoli diversi ». 

i. g. 
Camiti, Scotti, Benvenuto mentre lasciano Palazzo Vidoni 
subito dopo la firma dell'accordo per la trimestralizzazione 
della scala mobile agli statali 

dalla legge, infatti, le ban
che possono partecipare al 
consorzio impegnando soltan
to mezzi propri e non quelli 
della clientela. Ed è proprio 
con quest'ultima operazione 
— la ricapitalizzazione dei 
banchi meridionali — che è 
caduto ogni ostacolo al varo 
formale del consorzio. 

Ora la discussione si spo
sterà sul risanamento del 
gruppo. Tanto più die. come 
ha affermato ieri il segreta
rio generale della Fulc. Gal-
busera. « non sono perenniti 
i dubbi sul grado di tenuta 
economico-sociale della Sir. 
Sul tappeto ci sono i proble
mi connessi al completo avvio 
depli impianti. Occorre pro
muovere — ha concluso Gal-
busera — una discussione ra
pida e seria sul piano di com
pletamento degli investimenti, 
perché da esso dipende la ca
pacità di far riprendere il la
voro a migliaia di lavoratori ». 
Proprio per discutere del pia
no di investimenti il sindaca
to chimico incontrerà nei pros
simi giorni la nuova direzione 
del gruppo. Ieri invece una de
legazione della Federazione 
unitaria si è incontrata con il 
sottosegretario all'industria, 
Russo, per esaminare altre 
questioni ancora aperte, sem
pre nel settore della chimica, 
come il problema del consor
zio Liquigas e la crisi del set
tore delle libre. 

A proposito del decreto-leg
ge sulla ricapitalizzazione del
le banche meridionali c'è in
fine da segnalare una propo
sta dei senatori del PCI. 1 
compagni Fermariello e Bo-
nazzi osservano infatti che « il 
25 luglio scorso, quando fu 
convertito in legge il decre
to. U Senato ha approvato un 
ordine del giorno nel quale il 
governo si impegnava a mo
dificare, entro 6 mesi, gli sta
tuti dei banchi, sostituendo, 
nei consigli generali, i rappre
sentanti delle Regioni e con
fermando le rappresentanze 
degli Enti locali. Il governo 
invece, tanto nel disegno di 
legge, presentato e poi riti
rato, quanto nel successivo de
creto-legge, non ha assoluta
mente tenuto conto della vo
lontà del Parlamento ». 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affida
mento, mediante appalto concorso, dei lavori per la for
nitura in opera di un impianto termico nell'Istituto Tec
nico Industriale in NETTUNO, per l'importo presunto di 
Lire 84.500.000. 
Le Imprese, regolarmente Iscritte all'Albo Nazionale del 
Costruttori, che intendono partecipare al suddetto ap
palto-concorso, dovranno presentare apposita domanda 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, al seguente Indirizzo: « Amministrazio
ne Provinciale di Roma • Ripartizione Pubblica Istruzio
ne - SEZIONE LAVORI • Via IV Novembre n. 119/a -
00187 • Roma ». 
Le suddette richieste di Invito non vincolano l'Ammi
nistrazione. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

L'Amministrazione Comunale intende dare in appalto 
la gestione del servizio Bar presso il Centro Sociale di 
Via Galimberti di prossima apertura. 

Gli interessali possono inoltrare richiesta scritta per 
essere invitati all'appalto entro 20 giorni dalla pubbli
ca/Jone del presente avviso. all'Ufficio Pianificazione 
del Comune. 

Nichelino, lì 7 Settembre 1979. 

IL SINDACO - Elio Marchiaro 

U.L.S. 33 
Consorzio Servìzi Sanitari e Socio-Assistenziali 

Tra i Comuni 
Nichelino - Candido - None - Vinovo (TO) 

L'U.L.S. 33 intende affidare incarichi professionali ad 
infermieri/e professionali e/o assistenti sanitarie e/o Vi-
gilatrici d'infanzia, da adibire ai servizi socio-sanitari. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del
la Presidenza dell'U.L.S. 33 c/o Comune di Nichelino (te
lefono 620054 ini. 53). 

IL PRESIDENTE - Ezio Roletto 

COMUNE DI SAVONA 

Savona, 15 Settembre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Presso questo Comune verrà bandito un appalto-con
corso per la costruzione di una palestra in Villapiana 
sulle aree ex FF.SS. 

L'appalto avrà luogo con le modalità di cui all'art. 4 
del R.D. 18-11-1923 N. 24-10 e dell'art. 91 del D.M. 23 mag
gio 1924 N. 827. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in
vitate alla gara, con lettera raccomandata, indirizzata alla 
Rip. V (Tecnica) del Comune, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

Dolt. C. Zanelll 

E' l'Olivetti dice il sindacato 
a volere l'assistenza pubblica 

Conferenza stampa della Federazione unitaria Cgil Cisl Uil e della Fini 
Una sfida sull'impiego produttivo di tutte le risorse della multinazionale 

ROMA — Chi vuole l'Olivet
ti assistita? Il sindacato, di
ce Carlo De Benedetti. All'ac
cusa hanno risposto ieri in 
una lunga conferenza stampa 
i segretari della Federazione 
unitaria Cgil Cisl Uil Garavi-
ni. Del Piano e Larizza e i 
segretari generali della Firn 
Galli, Bentivogli e Mattina. 
lanciando una sfida sull'c im
piego produttivo di tutte le 
risorse dell'Olivetti*. L'assi
stenza — aggiunge il sindaca
to — la vuole chi tenta di sca
ricare sulle spalle dello Sta
to migliaia di licenziati, non 
chi crede sulle grandi possi
bilità di sviluppo del secondo 
gruppo industriale del nostro 
paese. 

e Questi imprenditori di 
scuola nuova — dice Garavi-
ni — ricordano tanto i vecchi 
imprenditori che nel dopo
guerra e all'inizio degni anni 
'60 brillarono per la loro mio

pia. Noi diciamo che l'Olivet
ti ha bisogno di indirizzi e im
pegni nuovi. Ma quando vo
gliamo discutere di questo V 
Olivetti rifiuta il confronto». 
Garavini rileva, poi. una con
traddizione nell'atteggiamento 
delI'Olivetti: da una parte lo 
sbandieramento di una situa
zione finanziaria migliorata. 
per cui dice di non avere più 
bisogno di misure di soste
gno pubblico, ma dall'altra 
parte deve licenziare per ri
solvere i suoi problemi, e Noi 
non abbiamo la verità in ta
sca — aggiunge Garavini — 
ma non crediamo nemmeno 
che ce l'abbia la direzione del
I'Olivetti. Per questo, chie
diamo un confronto altrimen
ti -dietro le agitazioni di De 
Benedetti c'è solo fumo-». 

Perchè le Confederazioni in 
questa vertenza eoo l'Olivetti? 
e L'azienda — spiega Galli — 
ha lanciato una sfida politica 

al sindacato. Con questa mul
tinazionale non è aperta una 
battaglia di metodo o solo sui 
licenziamenti: qui si discute 
il destino stesso delI'Olivetti 
e dell'elettronica in Italia ». 

Quali proposte ha la Firn? 
Intanto — riassume Paparella 
— vanno unificate le fasi del 
risanamento finanziario e del
lo sviluppo, nell'ambito della 
programmazione industriale 
con l'obiettivo di mantenere 
l'occupazione al Nord e svi
lupparla al Sud. riequilibran
do i livelli tecnologici. Come? 
L'Olivetti — secondo il sinda
cato — deve aderire alle scel
te della programmazione pub
blica svolgendo quindi un ruo
lo nazionale. Il sindacato. 
quindi, cerca una trattativa 
complessiva con la multinazio
nale che affronti per ogni set
tore di attività (informatica, 
elettronica strumentale, mec
canica strumentale) i proble

mi di politica industriale, com
merciale e di ricerca, verifi
chi le risorse impiegate e at
tui, se necessario, processi 
di riqualificazione e di mo
bilità interna. 

L'Olivetti dunque come 
« soggetto industriale del pia
no di settore »: per questo il 
sindacato riaprirà il confron
to con il Parlamento, le Re
gioni e il governo « sugli stru
menti di programmazione del
la politica settoriale ed in par
ticolare per quanto riguarda 
il ruolo della domanda e del 
sostegno pubblici all'attività 
di ricerca». 

Nel corso della conferenza 
stampa. Firn e Federazione 
unitaria hanno riconfermato 
la disponibilità ad incontrare 
l'Olivetti. purché si avvìi fi 
e confronto negoziale » sulla 
vertenza aperta l'8 marzo di 
quest'anno, ma fin qui ignora
ta dal gruppo industriale. 

CGIL: come gestire i contratti 
ROMA — Come muoversi' in 
questo dopo-contralti? Alla 
domanda risponde il Diret
tivo della Cgil (si conclude 
oggi) sulla base della rela
zione tenuta ieri dal segreta-

Grave lutto 
del compagno 
Pio Galli 
LECCO — E* morto Ieri, al
l'età di 81 anni. Angelo Galli 
padre del compagno Pio. se
gretario generale della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici. Vecchio antifasci
sta, Angelo Galli era stato 
membro di commissione in
terna dal 45 al 60 alle Ac
ciaierie e Ferriere del Ce*-
leotto a Lecco, fabbrica nella 
quale aveva lavorato come 
a capo fossa » per 41 anni. 

Al compagno Pio Galli le 
fraterne condoglianze della 
redazione dell'Unità. 

rio confederale Enzo Ceremi
gna. Vi è bisogno — ha det
to—di cuna gestione dina
mica» dei contratti. Questo 
è possibile rilanciando in 
concreto un nuovo impegno 
per l'occupazione, la program
mazione e la modifica del 
modello di sviluppo. Due le 
condizioni indicate dalla re
lazione: la prima è che « una 
iniziativa di questo tipo ha 
bisogno dell'articolazione, ma 
deve temere come un perico
lo reale la confusione e l'ac
cavallarsi del livelli di con
trattazione ». La seconda 
condizione riguarda «la ne
cessaria scelta delle linee di 
Intervento e della relativa di
rezione coordinata del movi
mento ». 

Quali i punti di attacco di 
un'iniziativa del sindacato 
capace di gestire i risultati 
contrattuali? Organizzazione 
del lavoro, gli orari e la pro
fessionalità. Sull'orario di la
voro. Ceremigna ha indica
to una scadenza ravvicina
ta: quella della contrattazio
ne dei calendari annui. Ma 
l'attenzione e Viniziativa su 
questo tema — tesa anche 

a realizzare esperienze di ab
battimento delle 40 ore set
timanali o delle otto ore gior
naliere — deve rappresenta
re un impegno permanente 
anche per superare gli aspet
ti contraddittori delle con
quiste contrattuali. 

La gestione dei contratti 
— ha proseguito Ceremigna 
— «deve essere In grado di 
fornire risposte positive a ta
luni dei problemi più urgen
ti che sono emersi in questi 
anni, primo fra tutti quello 
di un'aspirazione delle lavo
ratrici, oltre che del lavora
tori, a livello di professiona
lità, ad una qualità del la
voro più gratificanti. Que
st'aspirazione non può esse
re soddisfatta con operazio
ni globali ed automatiche co
me quella, ad esempio, di 
passare tutti gli operai dal 
terzo al quarto livella Ciò 
corrisponderebbe ad una pu
ra e semplice manovra sala
riale. Al contrarlo — ha con
cluso Ceremigna — dobbiamo 
saper legare strettamente 1A 
evoluzione della professiona
lità al mutamenti reali del
le mansioni, quindi alla mo

difica del processo produtti
vo e misurarci, da questa 
sponda, con le esigenze del
le ristrutturazioni, dell'effi
cienza, della produttività». 

Una parte della relazione 
ni Direttivo Cgil è dedicata 
al rapporto sindacato-tecnici. 
d sono sintomi di un males
sere — ha detto U segreta
rio confederale — sempre più 
diffuso. Ce l'esigenza di tro
vare una risposta specifica 
tesa a recuperare e a valo
rizzare l'effettivo ruolo e il 
riconoscimento tangibile del
l'autonomia funzionale dei 
tecnici e degli impiegati nel 
processo produttivo. Anche 
qui la risposta è nella con
trattazione aziendale che de
ve riconoscere realmente t 
valori di professionalità dei 
lavoratori «disponendosi con 
coraggio anche ad allarga
re i differenziai] retributivi 
e Impedendo che gli schiac
ciamenti operati dagli stru
menti perequativi — la cui 
diresa è per noi obiettivo Ir
rinunciabile — vengano ri
solti dalle concessioni unila
terali delle direzioni azien
dali ». 

La Mach 
blocca 
in settimana 
tutti i 
rifornimenti 
ROMA - Tremila gestori del
la Mach e alcune migliaia di 
dipendenti della società pe
trolifera di proprietà di Atti
lio Monti rischiano di restare 
senza lavoro, dopo la deci
sione della compagnia di chiu
dere l'azienda dopo il 1. ot
tobre. I gestori hanno rice
vuto inoltie la comunicazio
ne che il rifornimento di que
sta settimana sarà anche 
l'ultimo. La Figisc (l'associa
zione di categoria aderente 
alla Confcommercio) ha in
detto a partire dalle 19.30 di 
oggi fino alle 7.30 di giovedì 
uno sciopero dei gestori degli 
impianti Mach. 

In un comunicato la Faib 
(la federazione autonoma ben
zinai aderente alla Confeser-
ceriti) ha duramente condan
nato le manovre della società 
petrolifera. La minaccia di 
chiusura degli impianti è l'ul
tima di una serie di manovre 
messe in atto dalle compa
gnie petrolifere e indiperxlen
ti » per esercitare una pres
sione sul governo. 

All'inizio dell'estate rallen
tando fino a far cessare i 
rirornimenti. le compagnie pe
trolifere imposero ad un go
verno assolutamente incapace 
di fronteggiare l'offensiva 
l'aumento dei prodotti petro
liferi. Appena oo^he «settima
ne fa un nuovo rincaro. 

I petrolieri, sostengono alla 
Faib. « pensano di poter sfrut
tare soltanto i momenti di 
maggior profitto » incorag
giati da «tutta una serie di 
responsabilità governative ». 

La Faib «non condivide la 
possibilità di sovvenzionare 
con denaro pubblico oggi la 
Mach domani altre compa
gnie». Chiede invece la con
vocazione di tutte le parti in
teressate presso il ministero 
dell'industria per affrontare 
l'intera questione. 

La Faib. infine, dono aver 
deciso lo stato di mobilitazio
ne condanna le iniziative di 
sciopero che farebbero gli in
teressi del petroliere Monti. 
interessato a forzare la mano 
per interventi di carattere as
sistenziale. 

Contingenza: 
in settimana 
si decide 
uno scatto 
« super »? 
ROMA — La commissione 
degli esperti per il calcolo 
della contingenza sta prepa
rando la prima delle riunio
ni che porteranno entro il 
primo novembre a determi
nare il prossimo scatto della 
scala mobile. La riunione, 
che servirà per valutare sul
l'indice della contingenza 
gli effetti provocati dai rin
cari nei prezzi registrati in 
agosto, dovrebbe tenersi en
tro sabato, ma dato che al
cuni calcoli preparatori non 
non sono ancora stati ulti
mati la riunione potrebbe an
che slittare all'inizio della 
prossima settimana. In ago
sto il costo della vita è au
mentato dell'Ibi, incremento 
che dovrebbe far salire l'in
dice della contingenza di al
meno due-tre punti. 

La commissione dovrà riu
nirsi altre due volte prima 
di arrivare a - calcolare lo 
scatto di novembre: una vol
ta per valutare gli effetti 
del caro-vita in settembre e 
la terza ed ultima volta per 
valutare gli effetti di ottobre 
e procedere quindi al calco
lo dello scatto trimestrale. 
Ai due-tre punti di agosto 
si aggiungeranno i punti ma
turati in settembre» mese 
per il quale si prevede, una 
forte ripresa della corsa dei 
prezzi. 

Probabilmente l'Indice na
zionale del costo della vi
ta risulterà superiore al li
vello record del 2%, cosa 
che provocherà sulla scala 
mobile un considerevole in
cremento. e si prospetta uno 
scatto superiore a otto punti. 

Morto l'operaio 
investito da 
acciaio fuso 
TORINO — Giulie Caffo, l'o
peraio dell'acciaieria Asso di 
Susa, rimasto gravemente 
ustionalo giovedì scorso in 
fabbrica, 4 morto al centro 
traumatologico dove ero rico
verato. A cauta, pare, di un 
gancio difettoso, una siviera 
colma di acciaio fuso a 1ét0 
gradi 9ra piombata su di une 
stampo od il contraccolpo ave
va provocato la fuoriuscita 
del metallo. Il Caffo, che si 
trovava vicino, ora rimasto 
investito dal getto. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

SI RENDE NOTO 
che a norma dell'art. 4 della Legge regionale 7 aprile 1978 n. 23. la Giunta 
Regionale ha disposto l'aggiornamento dell'Albo dei fornitori che contiene l'elen
cazione delle ditte ritenute idonee per specializzazione, capacità e serietà, a con
correre alle varie forniture e ai lavori occorrenti per il funzionamento degli uffici 
regionali. 

Pertanto, le ditte che non risultino già incluse nell'albo del fornitori e che 
abbiano interesse all'iscrizione, devono rivolgere domanda in competente bollo. 
indirizzandola alla REGIONE TOSCANA. Dipartimento Finanze e Bilancio. Via dei 
Novoli, 26 - Firenze, entro e non oltre il giorno 6 ottobre p.v. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 

t) la ragione sociale; 
2) il domicilio legale; 
3) l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscritto, 

con espresso riferimento ad una o più delle seguenti categorie merceologiche: 

CATEGORIA A) LAVORI 
Al Lavor tipografici 
A3 Opere murarie in genere 
A3 Opere di tinteggiatura e verniciatura 

A4 Opere di falegnamerìa 
A5 Opere di elettricista 
AS Lavori di pulizia locali 
A7 Sorveglianza immobili 

CATEGORIA B) FORNITURE 
81 Cartiera 
B2 Cartotecnica 
B3 Cancelleria 
B4 Modulistica continua 
B5 Attrezzature per tipografia 
B6 Coppe, medaglie, timbri 

B' Scaffalature metalliche 
B8 Arredi e mobili per ufficio 
B°. Macchine da scrittura e calcolo 
CIO Fotocopiatrici, fotoriproduttori e du

plicatori 

CATEGORIA C) PRESTAZIONI 
Rilevamenti topografici e aereofoto-
grammetrici 
Perforazione schede 

CI Grafici C5 
C2 Copisteria 
CJ Traduzione C6 
C4 Cartografia 

La domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di seguito 
elencati: 

a) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, rilasciato in data 
no. anteriore a 3 mesi; 

b) per le società Cooperative certificato comprovante l'iscrizione negli 
appositi registri; 

e) dichiarazione in carta libera nella quale il richiedente fornisce notizia 
circa l'impostazione organizzativa dell'impresa, la dotazione di personale dipen
dente. il tipo dei mezzi d'opera posseduti ed ogni altro elemento, (lavori eseguiti 
o in corso d'esecuzione, ecc.) utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà 
della ditta. 

Nella stessa dichiarazione la ditta dovrà indicare la classe d'importo del lavoro 
o della fornitura per la quale intende essere iscrìtta: 

CLASSE 1) fino a 30 milioni 
CLASSE 2) fino a 50 milioni 
CLASSE 3) fino a 100 milioni 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di esperire gli accertamenti diretti ed 
Indiretti ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande prodotte. 

Sul plico esterno, contenente la suddetta documentazione deve essere ripor
tata la seguente dicitura - DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI FORNITORI 
DELLA REGIONE TOSCANA*. 

Nessun adempimento è richiesto alle Ditte che risultano già incluse nell'albo 
de' fornitori. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 
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